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Deliberazione n° 15    Adunanza del 28/07/2014  

 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
Adunanza ordinaria di prima convocazione – seduta PUBBLICA 
 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE ADDIZIONALE COMUNALE  IRPEF.   
 
L'anno duemilaquattordici, addì  ventotto del mese di luglio  alle ore 18:30, nella Sala Consiliare di 
via Cesare Battisti, 3, previa l’osservanza delle modalità e dei termini prescritti  dalla Legge e dallo 
Statuto, sono stati convocati oggi a seduta i Consiglieri Comunali. All’appello risultano: . 
 

N. Cognome e Nome P A 
1 AZZALI ROSOLINO SI  
2 RUGGERI EMILIANO GIANNI SI  
3 BRAGA SONIA SI  
4 GAZZINA ALDO SI  
5 CARLINO MASSIMO ARTURO  SI 
6 ROSSETTI GIUSEPPE SI  
7 BUSANI LUCA SI  
8 BEDANI ANDREA SI  
9 BERTOLETTI LUIGI SI  
10 BONAZZOLI PAOLO SI  
11 CARLA' STEFANIA  SI 
12 GUINDANI LUIGI SI  
13 ANSELMI EMANUELE  SI 

Presenti  10  Assenti 3  
 
Partecipa  all’adunanza il Segretario Comunale Sig.ra Il Segretario Comunale Caporale Dott.ssa 
Mariateresa  la quale provvede alla redazione del presente verbale. 
Accertata la validità dell’adunanza il Sig.   Azzali Rosolino in qualità di SINDACO ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato. 
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OGGETTO: DETERMINAZIONE ADDIZIONALE COMUNALE  IRPEF . 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
PREMESSO CHE per effetto dell'entrata in vigore del D.lg. 360/98 è stata istituita, a decorrere dal 
1° gennaio 1999, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche; 
 
VISTO il D.Lgs. del 28.09.98, n. 360 e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato 
istituito, a decorrere dall’01.01.99, l’addizionale comunale IRPEF, a norma dell’art. 48 – comma 10 
della legge 449 del 27.12.97, come modificato dall’art. 21, comma 10 della legge 16.06.98, n. 191; 
 
RICHIAMATO  l'art.1, comma 11, del D.L. 138/2011 convertito che ripristina a partire dal 
1.1.2012, la possibilità di incrementare l'addizionale comunale IRPEF fino allo 0,8; 
 
RILEVATO CHE il Consiglio Comunale con deliberazione n.7 del 29.4.2014 ha azzerato le 
aliquote della componente TASI ritenendo di coprire il mancato gettito con l'aumento 
dell'addizionale in modo che fosse più equamente ripartita e meno pesante per il contribuente  in 
quanto viene riscossa in 11 rate; 
 
VISTA la relazione governativa al D.lg che istituisce l'addizionale comunale all'IRPEF nella quale 
si afferma che la predetta addizionale "deve essere basata essenzialmente su un'aliquota formata da 
due parti distinte: una fissata dallo Stato ed uguale per tutti i Comuni ed un'altra, opzionale, per 
quanto riguarda la situazione istituzionale (che è rimessa alla discrezione del Comune), variabile, da 
Comune a Comune, entro i limiti predeterminati dallo stesso legislatore"; 
 
VISTO che l’addizionale è dovuta da tutti i soggetti tenuti per il medesimo anno al pagamento 
dell’I.R.P.E.F. al Comune dove il contribuente abbia il domicilio fiscale al 31 dicembre dell’anno 
cui si riferisce l’addizionale, ovvero, per i redditi di lavoro dipendente o assimilati, al Comune ove 
il sostituto d’imposta abbia il domicilio fiscale alla data delle operazioni di conguaglio relativa a 
detti redditi; 
 
FATTO altresì presente che l’addizionale è determinata applicando al reddito complessivo 
determinato ai fini IRPEF, al netto degli oneri deducibili, l’aliquota stabilita; 
 
PRECISATO che sono esclusi dall’applicazione dell’addizionale IRPEF i redditi a tassazione 
separata (come arretrati di lavoro, T.F.R, ecc), i redditi esenti e quelli soggetti ad imposizione 
sostitutiva; 
 
VISTI: 

- l’art. 3 e 1 della Legge 289/2002; 
- l’art. 1 comma 51 della Legge 311/2004; 
- la legge n. 133 / 2008; 

 
RICHIAMATA  la deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 11/11/2013, esecutiva ai sensi di 
legge, di determinazione dell’aliquota opzionale della addizionale comunale per l’anno 2013; 
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RICHIAMATA, in merito alla presente delibera, la propria competenza essendo la determinazione 
della misura dell'addizionale di natura regolamentare come specificato nella nota 12.3.2007 
Prot.938/2007/DPF/UFF del MEF; 
 
RITENUTO, quindi, opportuno fissare l'aliquota opzionale dell'addizionale comunale nel limite 
dello  0,40%  punti percentuali; 
 
VISTI: 

- il Decr. Leg. 267/00; 
- il Regolamento di contabilità dell'Ente; 

 
DATO ATTO: 

- che è stato acquisito il parere favorevole del servizio, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. 
Lgs. N. 267/2000 e s.m., rispettivamente di regolarità tecnica e di correttezza dell’azione 
amministrativa; 

- che sono stati acquisiti i pareri favorevoli, ai sensi degli artt. 147, 147 bis, 151 c.4 e 153 del 
D. Lgs. N. 267/2000 e s.m., di regolarità contabile, di copertura finanziaria e di rispetto degli 
equilibri di bilancio (gestione, residui e cassa); 

 
CON VOTI unanimi favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 
D E L I B E R A 

 
1.di fissare l'aliquota "opzionale" dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone   
   fisiche, per l'anno 2014,  in 0,40% per le motivazioni meglio specificate in premessa; 
2.di comunicare alla Direzione Centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, tramite   
   invio telematico, la  presente deliberazione; 
3.di comunicare il presente atto al responsabile del servizio tributi che provvederà agli adempimenti  
   utili per la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi di legge; 
4.di dare atto che la presente delibera sarà allegata al bilancio di previsione 2014, ai sensi art. 172   
    D.Lgs. 267/00; 
5.di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ex art. 134 del Decr. Leg. 267/00 con   
    separata ed unanime votazione. 
  
 
 



 

COMUNE DI CORTE DE’ FRATI 
PROVINCIA DI CREMONA  

 

 4 

. 
 
Allegato alla deliberazione di  Consiglio Comunale N. 15 del 28/07/2014   
 

PARERI PREVENTIVI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
 

Oggetto : DETERMINAZIONE ADDIZIONALE COMUNALE  IRPE F.  
 
 

Parere preventivo regolarità  tecnica-amministrativa 
 

Il Responsabile del servizio  ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.lgs. 267/2000 e s.m., attesta la 
regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa. 
 
Corte de’ Frati, lì  21/07/2014  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Fontana Romana  

 
 

Parere preventivo regolarità contabile 
 

Il Responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 147, 147 bis, 151 c.4 e 153 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m., attesta la regolarità contabile e copertura finanziaria, di rispetto degli equilibri di 
bilancio (gestione, residui e cassa) e del patto di stabilità interno. 
 
 
Corte de’ Frati, lì  21/07/2014  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Carrara rag. Morena  
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Il presente verbale viene così sottoscritto:  

 
 

Il Sindaco  
F.to Azzali Rosolino  

Il Segretario Comunale  
F.to Caporale Dott.ssa Mariateresa  

 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  
La su estesa deliberazione: 
�  ai sensi dell'art. 124, comma 1 ', D.Lgs 267/2000, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio on line 
per 15 giorni consecutivi 
 
Corte de’Frati,         
 Il Segretario Comunale  
 F.to Caporale Dott.ssa Mariateresa  
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 D.Lgs 267/00: 
� decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
� è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 D.Lgs 267/0 
 
Corte de’Frati   
Lì,        

Il Segretario Comunale   
Caporale Dott.ssa Mariateresa   

 
 

Copia conforme all'originale, 
in carta libera per uso 
amministrativo   

  

Corte de' Frati     Il Segretario Comunale     
           Caporale Dott.ssa Mariateresa     

 
 


